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gremita di 50.000 fedeli I'ultimo saluto aJoseph Ratzinger. L,omelia
afidare il nostrofratello alle mani del padre»

Inuna piazza San pietro
del Pontefice: «Vogliamo

*n*,

«Benedetto' fedele T,:9 oetto sposo, che ia tua «ll signore, aperto alle storie che incontrava lungogioia sia perfetta nell'udire definìtivamente e per il cammino, si lasciò cesellare dalla volontà di Dio,sempre l'a sua voce!>r' si è conclusa con queste prendendo sulle spalle tutte le conseguenze e leparole I'omelia di plpa Francesco per i funerali del difficoltà del vangelo fino a vedere le sue maniPapa emerito Benedetto XVI, giouuai s gennaio in piagate per amore», ha spiegato il papa: <<,,Guardaunapiazza san Pietro gremita-di fedeli fino te mie mani", disse a Tommaso, e lo dice ad ognunoall'inverosimile' o 
di noi. Mani piagate che vanno incontro e non

L'omelia è tutta dedicata alle ultime parole
cessano di offrirsi, affinché conosciamo I,amore

pronunciate sulla croce, «il suo ultimo sospilo - fua

che Dio ha per noi e crediamo in esso»

esordito il Papa -, capace di con fermare ciò che «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito _ hatta vrra:. un Contin uo proseguito Francesco citando Ie ultime parole diconsegnarsi nelle mani del Padre suo. Mani di Gesù - è I'invito e il programma..di vita cheperdono e di compassione, di gua rigioneedi sussurra e vuole modellare come un vasaio il cuoremisericordia, mani di unzione e benedi zione, che lo del pastore, fino a che palpitinoin esso i medesimispinsero a consegnarsi anche nelle
fratelli»

mani dei suoi sentimenti di Cristo Gesù».

CONTINUA A PAGINA 2
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Dalla prima pagina
«Vogliamo affidare il nostro fratello
alle mani del Padre»

«Anche noi, saldamente legati alle ultime parole
del Signore e alla testimonianza che marcò la sua
vita, vogliamo, come comunità ecclesiale, seguire le
sue orme e affidare il nostro fratello alle mani del
Padre: che queste mani di misericordia trovino la
sua lampada accesa con l'olio del Vangelo, che egli
ha sparso e testimoniato durante la sua vita», ha
proseguito il Papa nella parte finale dell'omelia
riferendosi a foseph Ratzinger.

Poi la citazione di san Gregorio Magno: <dn mezzo
alle tempeste della mia vita, mi conforta la fiducia
che tq rni terrai a galla"sulla tavola delletue
preghiere, e che, se il peso delle mie colpe mi
abbatte e mi..umilia, tu,'rni -presterai,lla.iuto dei. tuoi
meriti per sollevarrni>>" '.1.!. r!.; ,1.'i1.. 1-. .,., .,! :

ìr.rt . ilr,

oÈ la consapevolezzadel Pastore che non può
portare da solo'quello che, in realtà; mai potrebbe
sostenere da solo e, perciò, sa abbandona'rsi.alla ,

preghiera e.alla cura,detr popolo ,che gli.è stato ,

affidato», .il cornrnento,di Francescor,,, È. il Fopolo
fedele'di Dio che, riuhito, accompagna e affida la ,

vita di chi è stato suo pastore. Come le donne del
Vangelo al sepolcro, siamo qui con il profumo della
gratitudine e l'unguento della speranza per
dimostrargli, ancora una volta,l'amore che non si
perde; vogliamo farlo con la stessa unzione,
sapienza, delicatezza e dedizione che egli ha saputo
elargire nel corso degli anni. Vogliamo dire
insieme: "Padre, nelle tue mani consegniamo il suo
spirito"»,

Papa Francesco presiede il rito, tutto in latino, e ha
pronunciato l'omelia, mentre il celebrante è il
cardinale Giovann!,Battista Re, decano del Collegio
cardinalizio. 3,700 i sacerdoti presenti, a cui vanno
aggiunti i cardinali e i vescovi.

Piazzapiena fin dal mattino, campane a morto
in basilica e applausi per la bara

Alle 8.50 in punto, come da cerimoniale, la bara di
cipresso con le spoglie del Papa emerito Benedetto
XVI è stata trasportata dalla basilica sul sagrato dai
sediarii, i Gentiluomini di Sua Santità. Dalla piazza,
già piena, e dai cardinali, vescovi e sacerdoti
presenti è partito subito un caloroso applauso, che

si è ripetuto più volte,

PRtp[RAZl0]lt m
llllIIRlM0JIl0,..

PRENDANO SUBITO CONTATTO CON IL

PARROCO, DON GIOVANNI, CHIEMANDO IL

N. 3487379681, ORE PASTI. E auguri per la
Ioro nuova Famiglia!

Gatechesi'
+ DOMENICN I/ 6NIESN}OPO LA MESSA DELLE 11, IN

SANATUARIO, GENITORI+FIGLI §EGONdA E

tefza etementare , fino 12.30

[UOH[ I}I §. fiIORfiIO
Ecco quanto ricevuto dal22 dicembre a!31. Offerte
alle Messe: t24,00 (di cui 21,,50 Giorgio); lumini
L56,20 (dicui 19,50 in san Giorgio); BUSTE

NATALIZIE 10,00 in Santuario 20,00 in san Giorgio;

Messe pro Defunti 100,00; stampa cattolica+:
25,00... Grazie a tutti.

RO§§O IN BANGA:

-32"76{ r13
per OFFERTE DIRETTE, da parte di chi
ha a cuore la Parrocchia:

IBAN : INTESA SANPAOLO
PARROCCHIA SAN Giorgio, Sesto San Gv

tTs s o( LETTE RA)03 06909 60

061000000L73504
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Con l'arrivo di papa Francesco sul sagrato della
basilica vaticana, in carrozzella, e il
contemporaneo svolgimento della processione dei
concelebranti - cardinali, arcivescovi, vescovi,
sacerdoti, patriarchi = dall'interno della basilica
alle postazioniai lati del palco papale, è cominciata
la Messa esequiale per il Papa emerito Benedetto
XVI, in unapiazza San Pietro già gremita in ogni
ordine di posti.
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Per i fidanzati seri che prevedono le Nozze

cristiane entroi,l 2023...



alla scuo la à
L, a Prrrola

QUII,M NOTTT A

CANA I}I fiAI,II,IA
ll domenica do I ifania,

Nm 20, 2. 6-i3

Gv 2, 1-11

avevano
mettono

RITO AMBROSIANO - anno A

LETTURA

L'acqua di Meiba.

Lellum del llDr0 del Numeil.
ln quei giomi. zMancava l'acqua per la comunità: bi fu un
assembramento contro Mosè e contro Aronne.
oAllora Mosò e Aronne si allontanarono dall'assemblea oer
recarsi all'ingresso della tenda del conveono; si prostrarono
con la faccia a tena e Ia gloria del Siqnob apparve loro. zll

Signore parlò a Mose dicèndo: t«Prenti il bastone; tu e fuò
fratello Aronne convocate la comunita e parlate alla roccia
sotto i loro occhi, ed essa dara h sua acdua: tu farai uscire
per loro I'acqua dalla roccia e darai da bere alla comunità e al
loro bestianie». eMosè dunque prese il bastone che era
davantial Signore, come il Siqnore qliaveva ordinato.
loMosè e Arònne radunaronri'l'assdmblea davanti alla roccia
e Mosè disse loro: «Ascoltate, o ribelli: vi faremo noi forse
uscirracqua da questa roccia?». 1lMosè alzò la mano,
percosse la roccia con il bastone due volte e ne usci acqua in
abbondanza; ne bewero la comunità e il bestiame. ;
tzMa il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Poiché non avrlte
creduto in me, in modo che manifestassi la mia santità aoli
occhi deglì lsraeliti, voi non introdurrete quest'assemblèa
nella terra che io le do», l3Queste sqno le abque di Merìba,

Qgve gli lsraeliti litigarono c.On il Signore e'dove egli si
0tm0str0 santo rn mezzo a bro.

Lo Sptn'fo formula le nostre richieste a Dio.

tellem ùlsan Paolo ap0sl0l0 ai [omanl.
Fratelli, 22sappiamo che futta insieme la creazione oeme.e

soffre le doglie del parto fino ad oggi. z3Non solo, mà anche
noi, che p*ossediamo le primizid-dello Soirito. oemiamo
interiormerite aspeftando I'ddozione a figli, ld redéniione del
nostro corpo. 24Nella speranza infatti siamo stati salvati. Ora,
cio che si'spera, se è visto, non e oitr oooetto di soeranzai
infatti, cio che uno già vede, come potreÙÉ speradb? zsMa'

se speriamo quello che non vediàmo, lo a[tendiamo coÉ
0erseveranza
a%llo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra
debolezza, non sappiamo infatti come preqare in modo
conveniente, ma lo Spirito stesso inteicede con .qediiti
inesprimibili;27e colui chb scnrta i cuori sa che cosa de§klera

h: 8H*., 
perché egli intercede pdr i santi secondo i disegni

JACOPO ROBUSTI, lL "TINTORETTO" Venezia,

S. Maria della Salute, NOZZE Dl CANA (1561)

!je1alo]g1;3ri anfore di pietnale_rla purificazione rituale dei
GiuIel, conténenfi ciascuna di ottanta a centoventi litri. E
Ges[r disse loro: «Riempite d'acqua Ie anfore»; e le
riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora
prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed
essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato I'acgua
diventata vino, coluiche dirigeva il banchetto-- il quale rion
sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i seÉitori che

pneso l'acq
in tavola il vino buono all'inizio e,

ua - chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti
quando si e gia

bevuto molto, quello meno
parte ilvino buono finora»,
Questo, a Cana diGalilea, fu

buono. Tu invece hai tenuto da

l'inizio dei segnicompiutida Gesù;

EPISTOLA Rm8,22-27

egli
lui.

manifestò la sua gloria e i suoi di§cepoli'credettero in

effore
sfampa. Itlo. di Cana i

VANGELO

il§egno elle

+ Lellura
nozze dl Cana.

001 Yangelo seconilo filovannl.

miracoli, i "segni"sono proprlo quattro,
ll primo "segno" lo cwnpie, owiamente, GesÙ.-

Traslorma l'acqua ln vlno (e buonol). ll secondo
mlracolo viene subita ed è collegato al prtmo: anzi
il prlmo segno tnsforma i discepoli in iniziali
credenti (e non è poca cosa).
ll teno miracolo lo fa chi si accorge del bisogno
emerso dunnte la fesh: "Non hanno vinoo. E' il
miracolo di chi ha il cuore aperto e I'attenzione ben
ortentata agli altri. Ed è il mincolo di Marla, la
Madre di Gesù.
lla c'à un quarto miracolo, che awiene la que!
momanto'lit poì: ed è il miracolo che può
manifestare la lede di un vero credente che' come
Marta - si accorge delle difficoltà altui e si
preoccupa di dare una nlsposta concreta, che è la
prova della serteÈ e vérftà della proprta fede
professata a parole,
E questo qùarto mincolo à a portab di mano,
anéhe di ciàs;cuno di noi. dGM

ln quel tempo. tVi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e
c'era la madre di Gesù. zFu invitato alle noze anche Gesir
con i suoi discepoli. aVenuto a mancare il vino, la madre di
Gesu qli disse:' «Non hanno vinb», aE Gesir le risoose:
«Donnà, che vuoida me? Non è ancora giunla la mia'ora».
s§ua_rnadre disse ai servitori: «Qualsiasi còsa vi dica, fatela»..
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§abato 7

Vigiliare D3L BATTE
§IMO DEL §IGNORE

Ore :18:30 Ore 17:00

Dolores e Tullio

Domenica I
BATTESIùO DEL

SIGNORE

Ore 11:00

S. Messa

Lunedi 9

S. MARCELLIMO DIANCONA

Ore 18:00

Rosario

Martedi {O
,. 

S. PAOLO, EREMITA

Ore 18:00

S. Messa

Mercoledì {{
ANGELA DA FOLIGNO

Ore 18:00

Rosario

Giovedi 12

S. ANTONIO MARIAPUCCI

Giornata Eucaristica

Ore 18:00

s. Messa

Adorazione Eucaristica

e Vespri

Ore 18:00

'", R&cari4 '
Ore 17:00

Soligo Silvio eGuerino
ioii' i',r3ìE*, 3' !.Urrtt,

Piazza Lina

Ut(, , to;.rl,
ìir;i: lr. i:

Sestan Franco

Ore 16:30

S. Messa

Solo per i resid

R.S.A

rffi
fir0ffiIl

ffi

ovanni Iibero

EHE$$Ep[0[Eu
rina Possamai cell. 347595;

o: Felicita Perego,
cell.349552L795

ETIESMIIIEMilU

- INTERNET

§angior iosesto.it
Venerdi {3

S, ILARIO DI POITIERS, VSC

Sabato 14

Vigiliare

I i'
I

Domenica 15

II DOPO EPIFANIA
,.' ! ,: .. ,, .'' 1

Ore I,l:00

§; iilessa

.;. :il. : .,

§a#iaaaaia éi .

inform azion e e cltllsra
della P a rro ccfuia §, Giorg
in §esto §.G,

ISTRATO PRESSO IL
TRIBUNALE,DI MOI\EA il
05 / o;,l2O2O, al n, Z/ 20zo

Dìrettore iìesponsabile:
Dott, GiovannlMariano

nrpnZcifl* via L. Migllorini 2,
20099 SESTO SAN.GIOVANNI'

e-mail:fu*lgry!€&en

- - t;a t
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I noslri numeri 2022
Sir 1,1-16a; Sal 110; Mc 1,1'8
Renderò gmzie al Signore con tutto il cuore

Sir42,15-21; 5al 32; Mc 7,74-20
Della gloria di Dio risplende ['universo

Sir43,1-8; Sal 103 ; Mc 7,21i 4
Tutto hai fttto con saggezza, Signore

Sir 18,33-44,14;Sat 111; Mc 1,35'45
Beato l'ubmo che teme ilsignore

S.llario (mf)

sir 44 1.19 -27; sal 70 4i Mc 2,73 -7 4 "23 a8
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore

Es 3,7 -72; ial 9 7; Gal 7,73 -7& Lc 76,76'77

Come sono grandi le tue opere, Signorel

II DOITENICA DOPO TEHFANIA A
Nm 20,2613; 5al9 4; Rm 8,22-27 ; 6t 2,1-71

Noi crediamo,Signore, allatua parola

Via,
Fàlc Corso Italia
PA"EROCOI
Don GiovanniMariano

L.
,t.

c*u.3487379681
EHITHTftE $MIPRTPRIIilÀ

cell 3391305520

Battesimi: 13; Cresime

(8/121 5; Matrimoni in

Pa rrocch ia : 1,, Fuori

parrocchia (quella degli

sposi): 5; Funerali:25... !!!


